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Veduto lo statuto della Regia università di Messina, ap-
provato con Lt. decreto 1" ottobre 1927, n. 2798, e modificato
con Itegi decreti 30 ottobre 1930, n. 1925 e 27 ottobre 1932,
n. 1975 ;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medicina

veterinaria di Messina, approvato con R decreto 11 dicem-
bre 1930, n. 1964 e modifieato con it. decreto 26 ottobre 1933,
n. 1994;
Veduto il 11. decreto 6 dicembre 1934, n. 2204, con il quale
il Regio Istituto superiore di medicina veterinaria di Mes-
sina è aggregato alla Regia università della stessa sede,
costituendo la Facoltà di medicina veterinaria;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle Au-

torità accademiche della Itegia università predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 10 ottobre 1984, n. 1816;
Sentito il Consiglio superiore delPeducazione nazionale;
Riconosciuta la particolare necessità di approvare le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

DECRETI PREFETTIZI -
E' abrogato lo statuto del Regio istituto superiore di me-Riduzione di cognomi nella forma italiana . . , Pag. 2781 dicina veterinarin di Messina, approvato e modificato con i

Regi decreti sopraindicati.
DISPOSIZIONI t COMlJNICATI

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e dei titoli . . . . . . . . Pag. 2784
Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub
blico................... Pag.2784

Rettifiche d'intestazione . . . . . . . . . . Pag. 2785

CONCultSI

Regia prefettura di Rieti: Concorso a cinque posti di veterinario
condotto nella provincia di Rieti

. . . . . . Pag. 2788

Regia prefettura di Trieste:
Concorsi a posti di levatrice condotta

. . . . Pag. 2788
Concorsi a posti di medico condotto

. . . . . Pag. 2786

Art. 2.

Sono approvate le modificazioni allo statuto della Regia
universitik di Messina, indicate nel testo annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1931 - Anno XIII

SUPPLERIENTI ORDINARI
VITTORIO EMANUELE.

SUPPLEMENTO ALLA « GAZZETTA ÜFFICIALE » N. Î$3 DIR Î GIU-
GNO 1Û'l5-XIII: ERCOLE.

REGIO DECRETO 25 marzo 1935-XIII, n. 790. Visto, il Guardasigfuf: Sour.
Approvazione delle norme che apportano emendamenti al Registrato alla Corte det conti, addi 17 maggio 1935 - Anno XIIIregolamento per la navigazione aerea. Atti del Governo, registro 360, foglio 84. - MANCINI.
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Testo delle modifiche apportate allo statuto
della Regia università di Messina.

Art. 1. - E' sostituito dal seguente:
« La Regia università di Messina comprende le seguenti

Facoltà:
1. Facoltà di giurisprudenza;
2. Facoltà di medicina e chirurgia;
8. Facoltà di scienze fisiche, matematiche e naturali;
4. Facoltà di medicina veterinaria ;
5. Facoltà di farmacia ».

Gli articoli 14, 15 e 16 sono sostituiti dai seguenti:
« Art. 14. - La Facoltà di giurisprudenza conferisce la

laurea iii giurisprudenza e la laurea in scienze politiche.
Il corso degli studi ha la durata di anni quattro.
I laureati in giurisprudenza possono ottenere la laurea in

selénze politiche seguendo un altro anno di studi. La me·

desima disposizione è applicabile ai laureati in scienze po-
litiche per il conseguimento della laurea in giurisprudenza.

Art. 15. -· Le materie d'insegnamento nella Facoltà di

giurisþrudenza sono le seguenti:
1. Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e

teoria generale del diritto;
2. Istituzioni di diritto civile;
3. Diritto civile (biennale) ;
4. Istituzioni e storia del diritto romano (biennale);
5. Diritto romano (biennale);
6. Diritto commerciale;
7. Diritto marittimo;
8. Storia del diritto italiano (biennale) ;
9. Diritto ecclesiastico;
10. Diritto processuale civile e ordinamento giudiziario;
11. Diritto e procedura penale (biennale);
12. Istituzioni di diritto pubblico;
13. Diritto costituzionale;
14. Diritto internazionale (biennale);
15. Diritto amministrativo e scienza delPamministrazio-

no (biennale) ;
16. Teoria generale dello Stato;
17. Diritto pubblico comparato:
18. Diritto sindacale e corporativo;
19. Filosofia del diritto;
20. Economia generale e corporativa;
21. Reienza delle finanze;
22. Statistica ;

23. Politica e legislazione finanziaria;
24. Politica economica generale e corporativa .

25. Storia delle dottrine politiche;
26. Storia politica moderna ;

27. Medicina legale;
28. Diritto coloniale;
20. Storia dei trattati.

Art. 10. - Nel manifesto annuale degli studi è indicato
il piano di studio consigliato dalla Facoltà per il consegui
mento di ciascuna delle lauree predette; ma lo studente

libero di modificare tale piano purchè segua i corsi e superi

gli esami in almeno ventuno materie di cui diciannove de

signate dalla Facoltà tra quelle sopraindicate e due da sce-

gliere tra le medesime o tra altre che saranno ugualmente
designate dalla Facoltà, e sempre fra quelle previste dallo
statuto.
Tuttavia lo studente non può essere ammesso agli esami

di diritto civile e diritto romano se non ha superato gli
erami di introduzione allo studio delle scienze giuridiche,
istituzioni di diritto civile e istituzioni di diritto romano;

non pun superare gli esami di istituzioni di diritto privato
e di istituzioni di diritto pubblico se non ha superato gli

esami di introduzione allo studio delle scienze giuridiche;
non può essere ammesso agli esami di diritto costituzionale,
diritto amministrativo, diritto pubblico comparato, diritto
sindacale e corporativo se non ha superato l'esame di isti-
tuzioni di diritto pubblico; non può sostenere l'esame di
diritto commerciale e di diritto marittimo se non ha supe-
rato l'esame di introduzione allo studio delle scienze giu-
ridiche e di istituzioni di diritto civile; non può sostenere
l'esame di scienza delle finanze se non ha superato l'esa-
me di economia generale e corporativa; non può sostenere

Fesame di storia del diritto italiano se non ha superato
Fesame di istituzioni e storia del diritto romano ».

Dopo l'art. 30 sono inseriti gli art. 31 a 35, contenenti le
norme per le Facoltà di medicina veterinaria ed è, in con-

seguenza, modificata la numerazione degli articolì succes-
mvi e dei loro riferitnenti.

« Pacoltà di medicina veterinaria.

Art. 31. - La Facoltà di medicina veterinaria conferisce
la laurea in medicina veterinaria dopo un corso di studi
della durata di quattro anni.
Art. 32. - Gl'insegnamenti della Facoltà sono i seguenti:

1. Fisica;
2. Chimica;
3. Botanica;
4. Zoologia, anatomia e fisiologia comparate;
5. Zoologia applicata;
6. Anatomia degli animali domestici (biennale);
7. Esercitazioni anatomiche;
8. Anatomin applicata;
9. Fisiologia degli animali domestici (biennale);
10. Ezoognosia ed etnografia;
11. Patologia generale ed anatomia patologica¡
12. Idrobiologia ed ittiopatologia;
13. Farmacologia;
14. Zootecnia ed igiene zootecnica;
15. Podologia;
16. Patologia e clinica medica (biennale);
17. Patologia e clinica chirurgica (biennale);
18. Chirurgia operatoria;
19. Ostetricia e ginecologia;
20. Igiene, polizia sanitaria e ispezione annonaria;
21. Giurisprudenza e legislazione veterinaria.

Tutti gi'insegnamenti sopraindicati sono fondamentali ed
obbligatori per il conseguimento della laurea.
Alcuni degl'insegnamenti medesimi possono dagli studenti

essere seguiti presso altre Facoltà quando abbiano denomi-
nazione e programma uguali.
Art. 33. - Gli esami di profitto sono orali e si fanno per

le singole materie d'insegnamento.
Gli esami che richiedono materiale cadaverico possono an-

che essere tenuti dal 16 maggio al 15 giugno.
Art. 34. - Per essere ammesso agli esami di profitto in

ciascuna disciplina lo studente deve avere ottenuto l'attesta-

zione di frequenza alle lezioni ed esercitazioni relative.
Art. 35. - L'esame di laurea consiste nella discussione

orale di una dissertazione scritta e di tre tesine orali.

Una delle tesine deve essere scelta nelle discipline biolo-

giche, una nelle discipline di applicazione ».
Art. 47 (già 42). - Nel primo comma le parole « la Senota

di farmacia » sono sostituite con le parole « le Facoltà di

medicina veterinaria e di farmacia ».

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educatione nacionale :

ERCOLE.
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LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 778. LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 780.
Conversione in legge del R. decreto.legge 20 settembre 1934, Conversione in legge del R. decretodegge 5 luglio 1934,

n. 1493, concernente nuove concessioni di temporanea importa· n. 1082, che modifica il regime doganale di alcuni prodotti bo•
zione. schivi e dell'industria del legno.

VITTORIO E3IANUELE III VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PI2: GRAZI.4 DI DIO E PHIt YOLONTÀ DELLA NAZIONIS

ItE D'ITALIA ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 11 Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

E'<ansertito in legge il R. decreto-legge 20 settembre ll::1.
E convertito in le<<<re il R. decreto-legge 5 luglio 1934, au-

n. 1¤¾. Concernente nuove concessioni di teluporanen impor- om

tazione. Inern 108:', che modifica il regime doganale di alcuni prodotti
hoschivi e dell°industria del legno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
.

- Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sht inserta nella raccolta ufficiale delle le-i e det decreti

."" sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- .

varla e di farla osservare come legge dello Stato. 1101 Regno d'Italih, umndando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roina, addì S aprile 1935 - Anno XIII
Data a Roma, addi S aprile 1933 - Anno XIII

VITTORIO E3lANEELE.

31rSSOLINI - ÜI làE¥EL.
i'ITTORIO E3fANCELE.

Alessouxi - Rossox1 - DI Rasm.
\mto. U Guadisigilli: SOLMI.

Osm, il Guardo gi/II: Sonir.

LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 779.
Conversione in legge del R. decreto-legge 10 dicembre 1931' LEGGE A aprile 1935-XIIL n. 781.n. 2023, che impone speciali tasse di compensazione su merci

provenienti da Paesi che non estendono ai similari prodotti ita. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 settembre 1934,
liani i particolari favori da essi concessi a taluni prodotti d¡ n. 1492, concernente modificazioni alle disposizioni sulle tare per
t€f7i StSÍÊ. l'Olio di oliva.

VITTORIO E3IANEELE III VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZLa M Dio E PER ŸOLONTÀ DCLL\ NAZIONE

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA ICE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

E' convertito in 'egge il R. decreto-legge 10 dicembre 1931,
n. 2003, che impone speciali tasse di compensazione su merci
provenienti da Paesi che non estendono ai similari prodotti
italiani i particolari favori da essi conces.si a taluni prodotti
di terzi Stati.

rdiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a <hiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 settembre 1934,
n. 1492, concernente modificazioni alle disposizioni sulle
tare per 1°olio di olisa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a <hinnque spetti di osser-
varla e di farla o<servare come legge dello Stato.

Data a Ranut, ad 11 S aprile 1935 - Anno XIII
Ilata a Roma, addi S aprile 1935 - Auno XIII

VITTORIO E3lANUELEVITTORIO E3fANUELE.

3frssoust - Unssosi - In RE:vet. 3ftssouNI - Rosson - DI Reven.

Vu: rdasigitti: SatMI. Visto, a r;nonimigi li: Sou:I.
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LEGGE a aprile 1935-XIII, n. 782. LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n. 784.
Conversione in legge, con modificazione, del R. decreto-legge Conversione in legge del R. decreto-legge 21 gennaio 1935,

17 gennaio 1935=XIII, n. 67, che sostituisce il penultimo comma n. 75, concernente l'abrogazione del R. decreto=legge 2 marzo 1933,
dell'art. 4 del R. decreto=legge 7 gennaio 1926=IV, n. 87, concer= n. 201, recante provvedimenti a favore del comune di Campione.
nente l'istituzione della Iteale Accademia d'Italia.

VITTORIO EXANCICLE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quauto segue:

YITTORIO EllANEELE III

Plill GILtZIA DI DIO E PEli VULONTÀ DHLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanziotutto e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 gennaio
3035-XIII, n. 67, che sostituisce il penultimo comma del-

l'art. 4 del R. decreto-legge i gennaio 1920-IV, n. ST, con-
cernente la istituzione della Reale Accademia d'Italia, con
la seguente modificazione:
Nel secondo comma dell'articolo unico, dopo la parola « de-

roghe » è aggiunta la parola « legislative ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1933 - Anno NIII

YITTORIO EMANUELE.

MtssouNI -- DI Ih:YEL --

De VEcCHI DI VAL CISMON.

Usto, il Guardasigilli: SoDIL

LEGGE 11 aprile 1935-XIII, n. 783.

Conversione in legge del R. decreto legge 17 gennaio 1935,
n. 42, relativo alla istituzione dell'Alto Commissario per le Co=
lonie dell'Africa Orientale italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ë convertito in legge R. decreto-legge SL gennaio
1933-XIII, n. 75, concernente la abrogazione del R. decreto-
legge 2 marzo 1933-XI. n. 201, recante provvedimenti a fa-
vore del comune di Campione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta afuciale delle leggi e dei decreti
iel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, a Idi 18 aprille 1933 - Anno XIII

YlTTORIO E31ANUELE.

3ÏUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

8

LEGGE 18 aprile 193ö-XIII, n. 785.
Conversione in legge del R. decreto=legge 12 luglio 1934,

n. 1398, portante modificazione all'art, 15 del R. decreto=legge
15 aprile 1926, n. 765, sulla tutela e lo sviluppo delle stazioni
di cura, soggiorno e turismo.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 1T gennaio
1935-XIII, n. 42, relativo alla istituzione dell'Alto Commis-

sario per le Colonie dell'Africa Orientale italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 aprile 1933 - Anno XIII

E' convertito in legge il R. decreto-legge 12 luglio 1934,
n. 1398, portante modificazioni all'art. 15 del R. decreto-

legge 15 aprile 1926, n. 705, sulla tutela e lo sviinppo delle
stazioni di cura, soggiorno e tutisino.

Ordiniaino che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a <hiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno XIII.

VITTORIO E3IANI'ELE.
VITTORIO E3IANCELE.

ITSSULINI --- DI REVIT. $ÍCSS"UNI - DI REYEL.

Visto, il Guardasigilli: Sotatt. Y il t;n loslyilli: Soort.
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LEGGE 2 maggio 1935-XIII, n. 786.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 dicembre 1934,

n. 2103, concernente variazioni allo stato di previsione dell'en.
trata ed a quelli della spesa di diversi Alinisteri, per l'eser-
cizio 1934-1935, nonchè altri provvedimenti di carattere finan-

ziario; e convalidarione del decreto Reale 13 dicembre 1934,
n. 2063, relativo a prelevamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Con decreto del Ministro per le finanze, di concerto con

quello per i lavori pubblici, saranno emanate le norme per
la rappresentanza de1PIstituto nel detto Comune.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 20 dicembre

1934-XIII, n. 2103, concernente variazioni allo stato di previ.
sione dell'entrata e a quelli della spesa di diversi Ministeri

per l'esercizio finanziario 1934-35, nonchè altri provvedimen-
ti di carattere finanziario; ed è convalidato il decreto Reale
13 dicembre 1934-XIII, n. 2003, col quale è stato autorizzato
un prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto nello stato di previsione del Ministero delle finanze
per l'esercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REim.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 maggio 1935-XIII, n. 787.
Autorizzazione all'Istituto nazionale per le case degli imples

gati dello Stato (I.N.C.I.S.) a costruire abitazioni nel comune
di Augusta (Siracusa).

Dato a Roma, addì 9 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSLINI -- ilAZZA --- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 giugno 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 381, foglio 23. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 maggio 1935-XIII, n. 788.

Assegnazione di fondi ai Magazzini generali di Trieste e di
Flume.

VITTORIO EMANUELE III

PltR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedimenti

destinati ad attenuare le conseguenze che produce l'attuale
situazione economica e monetaria mondiale sul traffico e sui

servizi delle Aziende dei Magazzini generali di Trieste e di

Fiume;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1M4, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modifica-
zioni, riguardanti l'Istituto nazionale per le case degli im-
piegati dello Stato;
Riconosciuta la necessitA e l'urgenza di autorizzare l'Isti-

tuto stesso ad estendere la propria attività nel comune di

Augusta (Riracusa), nel quale difettano case di abitazione

per il personale civile e militare dello Stato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato per i
lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'attività dell'Istituto nazionale per le case degli impie-
gati dello Rtato. di eni al R. decreto-legge 25 ottobre 1924,
n. 1944, convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, è estesa
al comune di Augusta (Siracusa).

Art. 1.

Ë autorizzata la spesa di L. 3.821.000 per assegnazioni alle
Aziende dei Magazzini generali di Trieste e di Fiume.

Detta somma sarA stanziata nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle comunicazioni - Marina mercan-

tile - per gli esercízi finanziari 1934-35 e 1935-30, rispetti-
vamente per L. 956.000 e L. 2.268.000.

La ripartizione fra le due Aziende della somma cost stan-

ziata e le relative erogazioni e destinazioni avranno luogo se-

condo le norme che saranno stabilite dal Nostro Ministro

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze.

Art. 2.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con

propri decreti alle necessarie variazioni di bilancio.

Art. 3.

Il presente provvedimento entrerà in vigore dal giorno del-
In sua pubblicazione, e sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato di presentare al Par-

lamento il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1935 - Anno XIÏI

VITTOltIO EMANUELE.

MUSSOLINI - IEENNI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Registrato a4a Gorte dei conti, addi 6 giugno 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 361, foglio 31. -- MANCINI.

REG.IO DECRETO 18 aprile 1935-XIII, n. 789.

Trasformazione della Compagnia carabinieri Reali della So-

malla in Divisione carabinieri Reali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VIILt)NTÀ UltLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 0 luglio 1933, n. 999, sull'ordinamento or-
ganico per l'Ëritres e la Somalia, modificata dalla legge 25

gennaio 1931, n. 146;
Visto il R. decreto 11 agosto 1933, u. 1297, relativo alla

istittizione della Compagnia carabinieri Reali della Somalia
Ibillitlitt ,
Udito 11 parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Stilla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le colonie

e per la guerra, di concerto con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Compagnia carabinieri fleali della Bomalia Italinna,
istituita con It. decreto 11 agosto 1933, n. 1207, è trasformuta

in.Divisione carabinier1 Iteali della Somalia Italiana, con due

compagnie e due tenenze, per provvedere alla sicurezza ed

all'ordine pubblico e per invigilare alla osservanza delle

leggi e dei regolamenti nella detta Colonia.
L'organico della Divisione risulta dalla tabella allegata

.al presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministri pro-
ponenti.

Art. 2.

La Divisione carabinieri Iteali della Somalia Italiana di-

pende dal Governo della Colonia, per 11 tramite del Coinando
del llegio Corpo truppe coloniali, per quanto ha tratto alla

disciplitut, e .direttamente a tutti gli altri effetti.

Art. 8.

Sono abrogati gli articolí le 2 del R. decreto 11 agosto
1933, n. 1297, e la tabella 1 ad esso allegata.
Restano ferme tutte le altre disposizioni del decreto stesso

sostituendo alla dizione « Compagnia carabinieri Reali della
Somalia Italiana » quella « Divisione carabinieri Reali della

Romalla Italiana ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 18 aprile 1935 - Anno XIII

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Û1 REVEL.

Visto, il Guardastgflit: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 1• giugno 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registre 36L, foglio 3. - MANONI.

ORGANICO DELLA DIVISIONE CARABINIER REALI DELLA SOMALIA ITALIANA

Sottufficiali
hiilitar di tLuppa. Truppa indigena Quadrupedi

GRAi O Ulliclalf
a a a a

I
a a

piedi cavallo piedi cavallo piedi cavallo cavalli muletti

I

Maggiori o Tenenti colonnelli CC. RR. I 1 -

Capitani CC• RR....... .....
2 2 -

Tenenti CC. RR. .... ....... 2 2 -

Tenenti d'amminist.mzione............ 1

Marescialli maggiori.................. - 3 -
-
- -

- -

Marescialli tapi o d'alloggio.......... - 10 1 -
- -

- -

Brigadieri............................ - 12 -
- I - - - -

Vicebrigadieri........................ - 5 -
-
- - -

-

Appuntati o carabinieri .............. - - - 10 - -
- - 7

Jusbasci.............................. - - -
-
- 22 1

Buluchasci ........................... - -
- -

- 28 1
10

Muntaz............................... - -
- -

- 46 3

Zaptiè.............., ................. - -
-
- - 309 20

6 30 1 10 - 405 21 9

Visto, d or line dl Sua 31a sta 11 Ile:

11 31inistro per le finante: Il 31inistro per le colonie e per la guerra:

DI REVEL. 31cssaLINI.
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DECRETO 3IINISTERIALE 28 maggio 1933-XIII. Art. 4.
Costituzione, presso il Ministero delle corporazioni, di unaCommissione per la difesa dei formaggi tipici, 11 presente decreto sarù pubblicato nella Gazzetta Efficiale

del Regno.

IL CAPO DEL GOVERNO Itoma, addi 28 maggio 1033 - Anno XIII

PRI3IO 3lINISTRO SEGIlETARIO DI STATO ·

Il Capo del Gorerno3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI Primo 3/inistro Segretario di ßtato
Ministro per le corporazioni:Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 103;

ICSSOLINI.Vista la deliberazione in data 8 gennaio 1935-XllI della
Corporazione della zootecnia e della pe.sea:
Vi.sta la deliberazione in data 22 gennaio líc3-XIII, del

Comitato corporativo centrale; DECRETO 311NISTERIALE 20 maggio 193ö-XIILRitenuta la necessità di provvedere alla difesa dei forninggi Varianti al decreto Ministeriale 28 febbraio 1935 concernentetipici e alla disciplina dei consorzi volontari relativi; resportazione delle patate.

Decreta:
IL CAPO DEL GOVERNO

PI:13fD 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATOArt. 1·
31INISTRO PICR LE CORPORAZIONI

E' costituita, presso il 3finistero delle corporazioni, una
Commissione incaricata :

a) di definire i caratteri organolettivi e la composizione
dei formaggi indicati dalla Corporazione della zootecnia e

della pesca nella riunione dell'8 gennaio 1935-XIII, come for-
ningui tipici da sottoporre al marchio:

di fissare i limiti di grasso clie debbono possedere i

singoli tipi di formaggio;
el predisporre i tipi di mar<hio, di concerto con l'Istituto

nazionale fascista per gli senmbi con l'estero·
di di determinare la zone geografiche interessanti il Con-

sorzio interprovinciale del formaggio « grana o nelle sue

sezioni: reggiano, parmigiano, lodigiano, lombardo ed emi-
liano:

c, di compilare il regolamento tipo per la disciplina dei
consorzi per i formaggi tipici.
La Commissione cone.retern le sue proposte in una relazione

da presentare al 31inistro per le corporazioni.

Art. 2.

DI CONCMUTO CON

IL 311NISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il decreto 3linisteriale 28 febbraio 1933 con il quale
furono approvate le norme speciali tecniclie per l'esportazione
delle patate ed il decreto Aliisteriale 15 aprile 1935 con il
quale furono apportate modificazioni alle norme stesse;
Considerata l'opportunità, in rapporto all'andamento sta-
ionale, di prorogare per la campagna 1935 la data di decor-
renza del peso minimo di 25 grammi per le patate esportato
dalla Campania e dalle Paglie:
Su proposta dell'Istituto nazionale fascista per gli scambi

con l'estero;
Decreta:

Articolo unico.

Per la campagna 1935 la data di inizio del periodo di de-
correnza del peso minimo di 25 grammi per le patate espor-
tate dalla Campania e dalle Puglie è stabilito al 5 giugno
invece che al 21 maggio.

La Commissione, prevista dall'art. 1 del presente decreto,
i composta nel modo seguente:
Presidente:
- ¥ezzani on. dott. Vittorino.

31embri:
3Ioretti on. Giuseppe;
Gleigi on. dott. Alessandro;
3fariani gr. uff. prof. dott. 3Iario, direttore generale del.

I'.tgricoltura :

Anzilotti gr. uff. Eugenio, direttore generale del Com-
DI 0010 ;

Santoro gr. uff. Jott. Ernesto, direttore generale dell'In-

Art. 3.

La ('ammissione si aggregherà, a titolo consultivo, gli
coperti tecnici designati dal 3Iinistero dell'agricoltura e delle
foede e le rappresentanze sindacali per ciascuna delle Pro-

Roma, addl 20 maggio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro per le corporazioni:
Lwr1xx.

11 Jlimstro por l'agricoltura e le foreste:
Rosso.vt.

(2243)

DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Udine,

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 31inisteriale 5 marzo 1934, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, nella zona
della provincia di Udine, compresa dalla strada carrozzabile
Sequals-Usagn-Lestans-Vacile-Sequals;
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Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Udine e udita la Commissione venatoria centrale;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 5 marzo 1934, in una

zona della provincia di Udine, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1935-36.

La Commissione venatoria provinciale di Udine provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.
Roma, addì 27 maggio 1935 - Anno XIII

ll Ministro: ROSSONI.
(1485)

DEORETO MINISTERIALE 19 maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della

maternità e dell'infanzia ad accettare un lascito di L. 500.000
disposto a suo favore dal cav. Alessandro Bompiani di Torino.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Vista l'istanza 9 corrente, con la quale il presidente del-
POpera nazionale per la protezione della maternità e del-
Pinfanzia chiede che l'Opera medesima sia autorizzata, a
norma dell'art. 1 del testo unico 24 dicembre 1934, n. 2316,
ad accettare il lascito di L: 500.000 di capitale nominale in
cartelle del Debito pubblico del Regno d'Italia redimibile

.3,50 per cento, disposto dal cav. Alessandro Bompiani, con
testamento olografo 16 ottobre 1934 pubblicato dal notaio
Genetti di Torino, a favore dell'Istituto di protezione della
maternità ed infanzia abbandonata, con sede in Torino, la-
•scito che viene rivendicato dall'Opera nazionale predetta
per il fatto che non risulta esistere in Torino un istituto
avente la denominazione usati dal benefattore nel detto te-
stamento;
Visto Pavviso ai successibili ex lege;
Visto Pesposto presentato il 24 aprile 1934 dagli eredi

del cav. Alessandro Bompiani, col quale essi, pur non oppo-
nendosi a che POpera nazionale per la protezione della
maternità e de1Pinfanzia sia autorizzata ad accettare il

lascito suddetto, chiedono che sia loro rilasciata dalPOpera
stessa una dichiarazione che li esoneri da ogni responsabi-
lità nei confronti di eventuali pretese di istituti aventi de-
nominazioni che si avvicinino a quella indicata dal testa-
tore;
Ritenuto che l'Opera nazionale predetta ha già rilasciato

tale dichiarazione ed è pronta a consegnarla ni richiedenti;
.Visto l'art. 1 del testo unico 24 dicembre 1934, n. 2316;

Decreta:

L'Opera nazionale per la protezione della maternità e

della infanzia è autorizzata ad accettare il lascito suindi-

cato, la cui rendita sarà assegnata alla Federazione del-
POpera stessa in Thrino per essere erogata a favore delle
madri e dei fanciulli che si trovino in istato di abbandono.

Un estratto del presente decreto sarà inserito nella Gaz-
fetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 maggio 1935 - Anno XIII

p. il 3/inistro: BUFFARINI.

(1486)

DECRETI PREFETTIZ1:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-13303.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Domenica Zn-
branich fu Bortolo ved. Barbirich, nata a Bescannova di

Veglia il 3 febbraio 1850 e residente a Trieste, Cedas di
Contovello n. 230, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei
suoi cognomi in forma italiana e precisamente in « Soprani »
e « Barbieri ».
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedeute,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale õ agosto 192ß ·e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Domenica Zubranich ved. Barbi-
rich, sono ridotti in « Soprani » e « Barbieri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 agosto 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(12833)

N. 11419-12424.
IL FREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Röbrich
di Antonio, nato a Ragusa il 22 marzo 1909 e resid,,,,te a
Trieste, via Petrarca n. 7, e diretta -ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Righi »;
Veduto che la domanda stessa è stata alussa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro, quindici giorni dalla seguita ainssione non è stat·.
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Röhrich è ridotto in « Righi ».

Il presente decreto sarà, e cura dell'autorità comunale,
rotificate al richiedente nei modi prensti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzinoa secondo le norme

stalri'ite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno - XI

11 prefetto: Tesco.
(12851)
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N. 11410-11014. N. 11410-£2420.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE T)ELLA PllOVINCIA DI TIGESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nicolò Rardotsch
fu Nicolò, nato a Triesto il 2 dicembre 1889 e residente a

Trieste, via Crispi n. 83, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sardo »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata
ratta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Schirza fu
Luigi, nato a Trieste il 23 aprile 1904 e residente a Trieste,
Ponzianino n. 5, e diretta ad ottenero a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione
del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Serra » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de--

creto 7 aprile 1927, n. 491:

Decreta:
Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Schirza è ridotto in « Serra ».
Il cognome del sig. Nicolò Sardotsch è ridotto in « Sardo ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA eseenzione secondo le norme

Nabilite ai un. 4 e 5 del decreto stes<o.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno XI

Uguale riduzione è disposta gaer i famigliari del richie-
dente indienti nelin sua domanda e cioè:

Valeria Subelli in Schirza fu Francesco, nata il 12
agosto 1905, moglie;
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel ruoli previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avr?. esecuzione secondo le norme
statniite ai un. 4 o 5 del decreto stessoIl prefetto: Tiesco.

(12852) Trieste, addl 5 agosto 1933 - Anno - XI

Il prefetto: Tresco.
N. 11419-9923. (12854)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIERTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Satler di
Francesco, nato a Trieste il 1° agosto 1900 e residente a
Trie :e, via Navali n. 20-8, e diretta ad ottenere a termini
del'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e i.recisamente
in « Stellari »;
Veduto che la domanda stessa stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di r Nidenza del richiedente,
<pninto all'nIbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
futui opposizione alenna .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-
er to I aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Satler ò ridotto in « Rtellarf ».
Egnale riduzione ò disposta iper i famigliari del richie-

dente indienti nella sua domanda e cioè:
1. I,nein Ladovaz in Satler di Ginceppe, nata il 13 no-

vembre 1907. moglie;
2. Antonia Luisa di Pietro, nata il 27 dicembre 1930,

figlia.

Il presente ietieto sar:\. a enra dell'autorità comunale,
contiente al richiedente nei modi previst, al n. 6 del citato
decreto afinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 11419-12427.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Schirza
fu Luigi, nato a Triesto il 24 aprile 1902 e residente a

Trieste, Piano S. Anna n. 48, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Serra »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494:

Decreta:
Il cognome del sig. Ermanno Schirza ò ridotto in « Serra ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Alma Sanus in Scliirza di Giulio, nata il 10 dicembre

1901, moglie;
2. Romano di Ermanno, nato il 21 aprile 1930, figlio;
3. Maria di Ermanno, nata il 12 gennaio 1933, figlia.
Il presente decreto sarà a cura det"autorità comunale,

untilicato al ricniedente ael modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministar°ale e avra esecuzione secondo le norme
stabi!:te ai nn. 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno - XI Trieste, addi 5 agosto 1933 . Anno - XI

Il prefetto: TucNoo. Il prefftto: Tilsco.(12853) (12855)
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N. 11419-9138.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romualdo Schwarz
di Augusto, nato a Divaccia il 26 giugno 1886 e residente a

Trieste, viale III Armata n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in a Neri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entrp quindici giorni dalla seguita affiss.ione von A stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Romualdo Schwars à ridotto in

« Neri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Matten Bernardia in Schwarz di Pietro, nata il 10
ottobre 1897, moglie;

2. Romilda di Romualdo, nata il 17 novembre 1918,

figlia;
3. Remigio di Romualdo, nato il 3 dicembre 1919, fi-

glio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministenaie e avra esecuzi ,ne secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto bÍSSSO.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno - XI

Il prefetto: .TECNGO.

(12856)

N. 11419 9243.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Scopas di

Antonio, nato a Ripenda il 14 aprile 1897 (Alhona), e resi-

dente if Trieste, Rione del Re n. 332, e diretta ad ottenere

a termim dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926.

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-

cisamente in « Scopazzi ».
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afussione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio S.copaz è ridotto in « Sco-

pazzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Faraguna in Scopaz di Giovanni, nata 11

17 aprile 1908, moglie ;
2. Gianna di Antonio, nata il 5 gennaio 1929, ûglia.

Il presente decreto sarl, a cura da'.i'autorità comunale,
m,tiliesto al richiedente nei m,1i prevoci al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e av'A esecuzione seccado le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno - XI

Il prefetto: TIF,NGO.
(12857)

N. 11419-12707.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Sever tu

Giuseppe, nato a Trieste il 18 dicembre 1890 e residente a

Trieste, via Molino a Vapore n. 3, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in a Severi ».
Veduto che la domanda stessa è stata aßssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Sever è ridotto in « Severi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Folia in Sever fu Raimondo, nata, il 2 aprile
1889, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
rotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decieto Ministeriate e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 de' decreto stesso.

Trieste, addì 5 agosto 1933 - Anno - XI

Il prefetto: Timoo.
(12858)

N. 11419 -11947
IL PREFETTO

DELLA PROVINØlA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Simetich di
Giorgio, nato a Trieste l'11 ottobre 1910 e residente a

Trieste, via Cereria n. 2, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rida.
zione del suo cognome in forma itahana e precisamente in
« Simonetti ».
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione a.lcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920> e il R. do-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Simetich ò ridotto in « Simo-

netti ».
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Il presente decieto sara. a cura den'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
rotiñeate al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministe-iale e avrà esecuzione secondo le norme decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabŒte ai un. 4 e 5 del decreto stesso. stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 5 agosto 1933 - Anno - XI Trieste, addì 2 agosto 1933 - Anno XI

(12859)
11 prefeito: TIENGO. (12813)

Il prefetto: TIENGO.

IL PREFETTO
N. 11419-10054. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELLA! PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Micliele Stancie

fu Giuseppe, nato a Baccia di Bisterza il 25 settembre 1887
e residente a Trieste, 8. M. Madd. sup. n. 172, e diretta

ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Santi ».
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

latta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto 7 aprile 1027, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iichele Stancic è ridotto in « Santi ».

Uguale riduzione è disposta g>er i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua doman<la e cioè:

1 31atilde Vuga in Stancic di Pietro, nata 11 6 marzo
,1888, moglie;

2. Giuseppina di 31ichele, nata il 23 giuguo 1913, figlia;
3. Floriano di Micliele, nato il 23 agosto 1918, figlio;
4. Auna di Micliele, nata l'11 febbraio 1920, figlia;
fi Durinca di 31icliele, nata l'8 novembre 1921, figlia;
6. 31iranda di 31icliele, nata, il 6 agosto 1923, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motifiento al rieltiedente nei niodi previsti al n. ß del citato
decreto Ministaciale e avrà esecuzione seconde le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del óecreto stesso.

Trieste, addi 5 agosto 1933 - Anno · XI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELID STATo

N. 128.
Media dei cambi e dei titoli
del 5 giugno 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . , , . . . . . . 12,10
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . 59, 60

Franola(Franco) ..............., 79,90
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . 394 -

Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . 3, 18

Belglo(Belga) ................ 2,0525
Canadh (Dollaro) . .

.
. . . . . . . . , , , , 12, 10

Cecoslovacchla (Corona) . . . . . . . . . . . . 50, 75
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . , 2, 665
Germania (Heichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4, 8709

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . , , , 2, 995
Olanda(F:orino) «v.............. 8,185
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . , . . 230 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 165, 75
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 075
Rendita 3,50% (1906) . . . . . . , . . . . . . , 76,05
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . , 73, 625
Id. 3%1ordo ............... 57,625

Prestito redimibile 3,50 % - 1934 . . . . . . . . . . 74, 05
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . . 85, 675
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940

. • • • • • • • 99, 20
Id. 1d. 5 % id. 1941 . . . . . . . 99, 35
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . , 90, 275
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943 . . 00, 125

liprefetto: TIENGO. MINISTERO DELLE FINANZE
(12860) DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 11419-11138.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINCIA I)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Cesar di
Giovanni, nato a Trieste, il 20 marzo 1809 e residente a

Trieste, via liihorgo n. 17, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Cesari ».
Veduto clio la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del riellie<1ente,
quanto all'nibo (ti questa Prefettura, e clie contro di essa
entro •¡nintlici giorni flalla seguita aftlesione non è stata
fatta <epposizione alenna:
Yeduti il «leereto 3Iinistoriale 5 agosto 1026 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cesar è ridotto in Cesari.

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(la pubblicazione). Elenco n. 187.

Si notillen che stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 61 - Data: 1• feb
braio 1933 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza
di Reggio Emilia -- Intestazione: Bertini Giuseppe fu Saulle per
conto di Galassi Battista fu Stanislao - Titoli del Debito pubblico,
norninativi 1 - Ammontare della rendita: L. 20 consolidato 5 per
cento, con decorrenza le gennaio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa aversi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno int. rvonnte opposiziota, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbli:To
di restitutione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Roma, addi 23 maggio 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CranoccA.
(1493)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEL DEBif0 PUBBl.im

(Þ ptibblicazione). Rettißche d'intestazione. Elenco n. 43.

Si dienlara crie le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pua
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 6, mentrecbe invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle 191 risultanti le vere indicazioni del (Itolarl delle rendite stesse•

NUMERO AMMONTARE
DEBITO . . .

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di ascrizione rendita annua

i 2 & 5

Cons, 3, ð0 fe 810051 143, 50 Vigliecca Giovanna-Teresa o Teresa-Giovan- Vigliecca Lucia-Giovanna-Giuseppina di Pao-
na di Paolo, minore sotto la p. p. del pa- lo, minore, ecc., come contro.
dre domt, a Torino,

a 832025 700 - Cortese Carmen ; di Enrico, domt, a Cortese Carmen j di Enrico, minori
a 832026 350 - Cortese Maria-Francesca i Genova; vincola- Cortese Maria-Francesce i sotto la p. p. del

te di usufrutto. padre, dom. a Genova; vincolate di usu-
frutto.

Prestito Naz. 12010 22, 50
. Scaglia Arturo fu Carlo, minore sotto la p. p. Scaglia Roberto-Arturo fu Carlo, minore, ecc.,

4, 50 */o 49391 126 - della madre Ongarato Santina di Giovan- come contro.
3, 50 */o 86464 17, 50 ni, ved. Scaglia, domt. in Acqui (Alessav-
Redimibile dria).

3,50 /, 365531 01 - Fiore Vincenza fu Antonio, moglie di Cala- Fiore Maria-Vincenza fu Domenico-Antonio,
Redimibile brese Giovanni, dom. a Bracigliano tSaler- moglie, ecc., come contro, vincolata.

no), Vincolata,

a 197445 875 - Orfanotroflo Riberia in Vigevano (Pavia); Intestate come contro; con usufrutto vitalt
a 177446 875 - Orfanotroflo Merula con usufrutto vi. zio congiuntamente ai coniugi Pezzoli Gio-

talizio congiuntamente al coniugl Pezzali vanni Battista fu Giacomo e Grugnetti Emi-
Giovanni Battista fu Giovanni e Grugnetti lia fu Vincenzo, dom. come contro.
Emilia fu Vincenzo, dom. a Vigevano (Pa-
Via).

Cons. 5 ja 184634 185 -
. Parrocchia di Ronco Canavese (Torino); con Intestata come contro; con usufrutto vita-
usufratto vitalizio a Ferraris Margherita lizio a Ferraris Maria-Margherita fu Paolo,
fu Paolo, ved. di Peronino Giusto e mo- Vedova, ecc., come contro,
glie in seconde nozze di Cavalli Antonio
fu Francesco. dom. a Ronco Canavese.

3, 50 /, 267924 248, 50 Manzoni Andreina fu Luigi, minore sotto la Manzoni Andreine fu Ferdinando, minore,
Redimibile p. p. della madre Invernizzi Margherita ecc., come contro.

detta Rita fu Luigi, yed. Manzoni, dom. a
Cremeno (Como).

s 211368 17, 50 Ricci Elena fu Agostino, minore sotto la p. Ricci Elvira fu Agostino, minore, ecc., come
p. della madre Mattoni Annunziata di contro.
Marco, ved. di Ricci Agostino, dom. a FI·
renze.

s 73368 70 - Yalz Gen severina fu Giovan Maria, ved. Valz Gen Antontadfarfa-Severina fu Giovan
di Rabbla Giacomo, dom. a S. Giuseppe in Maria, ved. di Trabbia Giacomo, dom. co-
Casto (Novara). me contro,

a 58007 350 - Chiara Alfonso fu Domenico, dom, a Santa chiara Alfonso fu Donato, dom. come contro.
menna (Salerno).

Cons.3,50¶, 239910 14 - Piumet11 Teresa di Carlo, moglie di Giovan. Piumetti Teresa Adelaide di Dartolomeo, mo-
nini Giacomo, dom. a Scarnatiggi (Cuneo). glie, ecc., come contro

3, 50 •£ 97718 14 -- Tittore Ercole di Vincenzo, dom. a Roma. Vettori Ercole di Vincenzo, dom. a Roma.
RedimihDe

a 298527 1, 0õ0 - Tagliabue Alberto fu Edoardo, minore sotto Intestata come contro; con nsnirntto vita-
la tutela di Tagliabue Francesco di Adeo. lizio a Alaspero 31aria-Luffla fu Pietro, ve
dato, dom. a Cantù (Como); con usut. vital, dova, ecc., come contro.

a Maspero Luigla fu Pietro, ved, di Terra-
neo Giovanni Antonio, domicil, a Cantù
(Como).
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DEBITO
NUMEILO AilM( TARF:

INTESTAZinNE DA R :TTIFICARE TENolŒ DELLA RIUTIFICA
di isera.ione rendita annua

1 2 9 . 4 f)

3,50 ¶, 301807 8 750 -- Consolo Enrichera Posrµdra fu Gabriele, ve- Consolo Pasovina-Enrichetto fu Gabriele, ve-
Rediant>U. dova di tioldschuned! Erinardo. doul a Ve dovn di Go¡dschmiedt Elia-Edoardo, dom.

rona a Verona

. 70017 70 - Masoero l'incen:o fu Enrico, minore sotto la Masuero I meenza-Maria fu Enrico, minore,
p. p. della inwire Amelia De] Ho. Ved 31a ere

. come contro

snero. dom 9 \fdano

a 76000 210 - Giuli Maria Virginia di Giuseppe, nanore sot Giulu Ataria Virginia di Giuseppe, minore,
to la p. p del padre, dom. a Paglieta Te- ecc., come contro

TRIRO).

nuoni tomare 690 l 500 - Mutta I,ilta fu Francesco T<nnmaso onnore Mutti I.ilia fu Tornaso, minore, ecc., come
novonnalino- 691 5 000 - sotto la p p. della madre Arraandola F.! contro. Il prmo buono e con usufrutto ad

vira, ved Mutti II priino buono e con usa Armandola Elvira, ved. di Mutti Tomaso,
frutto ad Armandola Elvira ved di Alutti
Francesco-Tonanaso.

3,50% Gil47 700 - Fezzi Ercole di Angelo, minore sotto la p p. Fezzi Ercole di Auretio-Angelo, minore, ecc
Redirnibil del padre, dom a Fizzighettone (Cremona) Come contro

85678

• 326687

74135

Cons 5 199569

160682

a 105137

ens. 3, 30 °o .95736

3, 50 °'o 320715
Red.mi.ub

428380

a 38055

Cons. 3, 50 °/t 599775

3, 50 °/o 293309
Redindt>ile

350 - Fezzi Ercole di Angelo, minore sotto la p. p.
del padre Fezzi ingelo, dom. a Pizzighet-
tone ECremona).

84 - Rossi Francesco in Haltista, presunto assent.

rappresentato dal curatore Rossi Attilio fu
Angelo, dom. a Hinago (Lomo'

175 - lorato Giovanni fu Salvatore, dom a Vittoria
(Siracusa).

400 - Italano Giuseppe di Giovanni. dom a New
York

250 - IInfano Ginsoppe di Giovanni, dom. a Gallo
Caserta)

3 500 - Bramante \ndrea Teresto fu Carlo, darn. a
Novara con usufrutto vitalizio a Bramante
Adelina fu Andrea, unbile. rions a Novara.

3ö - Oddo Itasma in Rosario, minore sotto la p
p. delin martre Tedesco Felicia fu Calogero,
ved, di Orfdo ifosario, dom. a Palermo, vim
colata di usufrutto.

14 - Tessarial Dornenico di Pietro, dom. a Sof-
fratta ITreviso)

77 - Gamba Susanna di Giovanrn, moglie di Della
613, 50 valle Celestina. dom. a Civias a (Novara

2(iß, 50 Cercarelli l'anima fu Lorenzo, minore sotto
la tutela di Niagliacca Alberto fu Pietro, do-
miciliato a Fore d'Amelia (Perugia)

700 - Baroni Celeste fu Ltngi, con usufrutto vita-
lizio a Moiraghi Terzilla fu Luigi, dom. a
Milano.

140 - Scarag/t Pletro fu Andrea, dom. a Terontola
(Arezzo).

175 - Cesano Luigt di Pasquale, dom. a Pinerolo
(Torino).

315 -- Zordan Caterina fu Pietro, minore sotto la p.
p della madre Zordan Maria fu Vincenzo,
ved. di 7ordan Pietro, dom. a Cogollo del
Congio (Yicenza).

Fezzi Ercole di Aurelio-Angelo, minore sotto
la p. p. del padre Fezzi Aurello-Angelo.
dom come contro

Rossi Francesco fu Carlo. presunto assentA,
eet:.. Come contro.

lurain Giovanni fu Salvatore, dom. a Vitto-
ria TSiracusa).

Hamna Giuseppe di Giovanni, dom. a New
York.

Romno Giuseppe di Giovanni, dom. come
contro

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
a Dramante Chiara-Adele fu Andrea, nubi-
le. dom a Novara.

Oddo Ifosa fu Rosario, moglie di Lo Porto
llosario dom. in Alimena (Palermo), vinco-
lata di usufrutto.

Tercarint Domenico di Pietro, dom come
contro.

Gamba Susanna di Giovanni, moglie di Del-
lavalle Felice-Celestino, dom. come contro.

Ceccarelli María fu Lorenzo, minore, ecc.,
come centro.

Baroni Celeste fu Luigi, con usufrutto vita-
lizio a Mairnehi Edvige-Tersilla fu luigt,
dom a Milano.

Sgaragli Pietro fu Luigi, dom. come contro.

Cesano nomenico-Luigt-Alberto di Pasquale,
dom. come contro.

Zordan Catermo fu Pietro, m1nore, ecc., CO-
me contro.

A lermint dell'art. IfD del negolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si difida
chinnque posa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di queste avviso, ove non siano state
con11eate oppoizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette Saranno come sopra rettificate.

Itoma, addi 4 maggio 1935 - Anno XIII

fl direttore generate: CunnocCA.
(1236)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIllEZIONE GENEftALE DEL DEBITO PUBELICD

(Þ pubblicazione) Itettifiche d'intestazione. Elenco n 44

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

3,5004 175165 136,50 Barbieri Luisa di Edoardo, nubile, domt. a Intestata come contro; con usufrutto vita-
fledimibile Roma; con usufrutto vitalizio a Ester Sil- lizio a Silvera Ester fu Eustasto, Ved. ecc.

Vera Ofica fu Antonio, ved. di Perrean come contro.
Luigi, domt. a Roma.

g 171712 259 - Favia Teresa fu Vincenzo, moglie di De Favia Teresa fu Vincenzo, moglie di Jaco-
Jacomo Giovanni fu Francesco, domt. a no Giovanni fu Francesco, domt. come
Gioia del Colle (Bari) vincolata, contro, vincolata,

a 258143 805 - Rodari Attilia tu Ferrante, minore sotto la Rodari Attilia fu Ferrante, minore sotto la
p. p. della madre Brianzoni Lina fu An- p. p. della madre Brianzoni Carolina fu
tonio, ved Rodari, domt a Luino (Vare- Antonio ecc. come contro; con usufrutto
se); con usufrutto vital a Brianzoni Lina vit. a Brianzoni Carolina ecc. come con

fu Antonio, ved. Rodari, domt. a Luino. tro.

3,50 ©£ 350605 2,100 - Giudice Maria Luisa di Tito, domt. a Geno- Giudice Ataria Luisa di Giuseppe Tito, domt.
Redimibue Va, vincolata. a Genova, vincolata.

430423 304,50 Giardina Teresa fu Giuseppe, domt. a Giardina Teresa ( fu Giuseppe, minort

a 430147 304, 50 Giardina Giuseppe Caltagirone (Catania). Giardina Giuseppe a sotto la p. p. della
madre Rapisarda Rosaria fu Stefano, ved,
Giurdirta, domt come contro.

Cons.3,50 711518 1,232 -- Pio Monte della Misericorrlia in Napoli; con Intestata come contro; con usufrutto a ness-
usuf. a Bessler de Wattingen Elisabetta ler de Wattingen Elisa fu Alfonso. Ved.
fu Alfonso, ved di Francesco Amalfitani, ecc. come contro.

domt. a Napoli

Cons. 5% 477623 615 - Soler I_aura in Antonio in Onofrio, domt. a Intestata come contro, con usuf. a Perrier
Palermo con usuf. a Perrier Henriette fu Letiziadiaria-Enrichella fu Carlo, ved. ecc.
Alfredo, ved. Ciotti, domt. a Palermo, come contro.

477626 615 - Eredi di Soler Giovanni fu Antonio, domt. a Intestata come contro; con usuf. come la pre-
Palermo con usut. come la precedente. cedente.

3, ô0 % 41812 182 - Eredi di Soler Giovanna fu Antonio, domt. Intestata come contro e con usuf. Come la
0002) a Palermo, con usuf. come la precedente. precedente,

a
,

41809 182 - Soler Laura fu Antonio in Onofrio, domt, a Intestata come contro; con usuf. Come la

Palermo: con usuf. come la precedente. precedente.

3, 50 % 46864
.

42 - Silva Clotilde fu Aristodemo moglie di Vol- Silva Anna-alarfa-Clotilde fu Aristodemo, mo-
Redimibile 55592 87, 50 pati Giovanni, domt. a Vigevano (Pavia). glie ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Roma, addl 11 maggio 1935 - Anno XIll il direttore generale. Clwmrca.

(1293)
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CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI RIETI

Concorso a cinque posti di veterinario condotto
nella provincia di Rieti.

Dal clorno 28 maggio a tutto 11 31 agosto 1935-XIII, è aperto
pubblico concorso per titoli ed esami per i seguenti posti di vete-
rinario condotto con gli assegni per ciascuno indicati:

1. Consorzio Forano Sabino, Stimigliano, Selci Sabino; sede
del Consorzio: Forano; popolazione 4395; estensione km. quadrati 38:
stipendio iniziale L. 8500; aumenti periodici del decimo: 5 quadrien-
nali; indennitA mezzo di trasporto: L. 2300 per automobile, L. 1600

per motocicletta.

2. Leonessa; popolazione 6402; estensione km. quadrati 200;
stipendio iniziale L. 9500; aumenti periodici del decuno: 4 quinquen-
nali; indennità mezzo di trasporto: L. 2500.

3. Consorzio Posta, Borbona, Cittareale; sede del Consorzio:
fqsta: popolazione 6410; estensione km. quadrati 170; stipendio ini-
Siële L. 9500; aumenti periodici del decimo: 5 quadriennali; inden-
nità mezzo di trasporto: L. 2500.
r - 4. Consorzio Rivodutri, Alorro Reatino, Labro, Poggio Bu-
stone; sede del Consorzio: Rivodutri; popolazione 6300; estensione
km. quadrati 90; stipendio iniziale L. 8500; aumenti periodici del de-
Mmo: 5 quadriennali; indennità mezzo di trasporto: L. 1000.

5. Consorzio Torri in Sabina, Afontebuono, Tarano Sabino;
sede del Consorzio: Torri in Sabina; popolazione 5200; estensione
km. quadrati 64; stipendio iniziale L. 8500, aumenti periodici del
decimo: 5 quadriennali; indennità mezzo di trasporto: L. 1500.

Tanto 10 stipendio come l'indennità di mezzo di trasporto sono

soggetti alle riduzioni di cui al H. decreto 20 novembre 1930, n. 1491,
e 14 aprile 1934, n. 561, e alle altre trattenute di legge.

Per l'ammissione al concorso valgono le disposizioni di cui al
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Le prove di esame saranno quelle stabilite nel programma par-
ticolareggiato di cui al decreto del 31inistero dell'interno del 15
aprile 1935.

Ttieti, addi 28 maggio 1935 - Anno NIII

Il prefetto: GMCONE.
(2235)

REGIA PREFETTURA DI TRIESTE

Concorsi a posti di levatrice condotta.

Comune di Trieste: A posti di levatrice condotta, di cui tre
per condotta urbana e uno per condotta rurale. Stipendio iniziale
di L. 1500 aumentato di L. 125 dopo due anni e di L. 165 ogni quin-
quennio e per cinque quinquenni. E inoltre assegnata un'indennitA
di caroviveri di L. 750 annue, una indennità di L. 400 per mezzo di
trasporto per le condotte urbane e di L. 800 per la condotta rurale.
11 tutto al lordo delle trattenute di legge (Regi decreti 21 novembre
1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Comune di Cossana: una levatrice condotta per il territorio
dell'intero Cornnne til 1000 abitanti. Stipendio iniziale di L. 1500 con
dieel anmenti biennali del ventesimo e una indennitA di L. 160 per
mezzo di trasporto. ll tutto al lordo delle trattenute di legge (Regi
decreti 21 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Comune di Crenovizza: una levatrice condotta per 11 territorio
dell'intero Comune di 2542 abitanti. Stipendio iniziale di L. 3000
con cinque aumenti quinquennali del decimo. Ë inoltre accordata
per i servizi a listanza maggiore di km. 3 dal capoluogo una inden-
nità di trasferta nella misura fissata dal decreto del Ministero del-
l'interno 23 febbraio 1933. Il tutto al lordo delle trattenute di legge
(Regi decreti 21 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Comune di Postumia Grotte: una levatrice condotta del 1• re-
parto con sede nel capoluogo; una levatrice condotta del 2• reparto
con sede nella frazione di Studeno. Popolazione del 1• reparto 5200
abitanti, del 2 reparto 1492 abitanti. Stipendio iniziale L. 2000 con
cinque aumenti quinquennali del decimo. Per servizi a distanza
maggiore di 3 km. dalla sede una indennità variabile da L 25 a
L. 45 a seconda della distanza. Il tutto al lordo delle trattenute di
legge (Regi decreti 21 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Comune di Senosecchia: una levatrice condotta per l'intero
territorio del Comune con una popolazione di 1400 af>itanti. Stipen-
dio iniziale di L. 2000 con cinque quadrienni del decimo. Per i ser-
vizi a distanza maggiore di km. 3 dal capoluogo una indennità va-
riabile da L. 5,25 alle L. 12, a seconda della distanza. Il tutto al lordo
delle trattenute di legge (Regi decreti 21 novembre 1930, n. 1491, e
14 aprile 1934, n. 561).

Comune di Sesana: una levatrice condotta per l'intero terri-
torio del Comune con una popolazione di 3496 abitanti. Stipendio
iniziale L. 3000 con cinque alunenti quinquennali del decimo, Per i
servizi a distanza Inaggiore di km. 3 dal capoluogo una indennità
di L. 1 a chilometro. Il tutto al lordo delle trattenute di legge. (Regi
decreti 21 novembre 1930, n. 1191, e 14 aprile 1934, n. 561).

Comune di 3Inggia: una levatrice condotta per l'intero territo-
rio del Comune con una popolazione di L. 12.000 abitanti. Stipendio
iniziale L. 2000 con cinque aumenti quinquennali del decimo. Ë inol-
tre concesa una indennitA per inezzo di trasporto di L. 150 annue.
11 tutto al lordo delle trattenute di legge (Regi decreti 21 novem-
bre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

(2247)

Concorsi a posti di medico condotto.

Con decreto del 30 maggio 1935-XIII sono stati messi a concorso
i seguenti posti di medico condotto vacanti al 30 aprile 1935:

Comune di Trieste: 9 posti di medico condotto, di cui 5 per
condotta urbana, uno per condotta rurale e 3 per medico condotto,
a disposizione dell'Ufficio d'igiene municipale per la supplenza alle
varie condotte del Comune e in aiuto ai medici condotti in caso di
eccessivo lavoro. Stipendio iniziale L. 8600 con quattro aumenti qua-
driennali di L. 1000 ciascuno, un supplemento di servizio di L. 2600,
e caroviveri nella misura stabilita per gli impiegati comunali. Oye 11
numero dei poveri superi il migliaio una indennità di L. 2 per ogni
iscritto in piti. Il tutto al lordo delle trattenute di legge (Regi de-
creti 21 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Consorzio medico Ronchi del Legionart, Doberdò e Staranzano:
un medico condotto consorziale per l'intero territorio dei tre Comuni
aventi una popolazione di 9776 abitanti: stipendio iniziale di L. 14.000
con quattro aumenti quadriennali del decimo. Ë inoltre assegnata
una indennità caroviveri come per legge e una indennità di L 2500
per mezzo di trasporto. 11 tutto al lordo delle trattenute di legge
(Regi decreti 21 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561).

Consorzio medico Dicaccia, Cave Auremiane e Corgnale: un
medico condotto consorziale per l'intero territorio dei tre Comuni
con popolazione di 4940 abitanti. Lo stipendio inizialo è di L. 12.000
con quattro numenti quadríennali del decimo. Ë inoltre assegnata
l'indennità caroviveri come per legge, una indennità di alloggio di
L. 1800 e l'indennità per mezzo di trasporto di L. 3000 se automo-
bile e L. 1500 se motociclo. Il tutto al lordo delle trattenute di legge
(Regi decreti 21 novernbre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561),

(2246)

AIEGNU/ZA GIEREPPE, d¡rettore. SANTI RAFFAELE, QPrenl€,
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